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Accise sugli alcolici, compatto il fronte del no
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Assobirra, Federvini, Istituo nazionale della grappa, Centromarca. Si ingrossano sempre più le fila

delle associazioni di rappresentanza che fanno fronte comune contro l’ipotesi di aumento delle accise

sugli alcolici inserita nell’iter di conversione del Decreto sui pagamenti della Pubbica amministrazione.

Si tratta dell’emendamento presentato dai deputati Di Salvo e Marcon che prevede l’aumento delle

aliquote delle accise sui prodotti alcolici (per il momento il vino è escluso) per garantire un gettito di 26

milioni di euro nel 2013 e di 45 milioni nel 2014. «Aumentare le aliquote delle accise per i prodotti

alcolici non porta beneficio a nessuno – ha affermato Elvio Bonollo, presidente dell’Istituto nazionale

della grappa in una nota riportata dall’Ansa - Il loro innalzamento produrrebbe una ulteriore

contrazione dei consumi, determinando così una riduzione del gettito complessivo nelle casse dello

Stato».

In effetti, sembra che nel proporre l’emendamento, gli onorevoli non è diminuito dell’8% nel 2012, e

nei soli primi 2 mesi del 2013 è già a -5%. Un ulteriore aumento dei prezzi di vendita, su cvui si

ripercuoterebbe l’a maggiore aliquota, determinerebbe esattamente il contrario di quanto prefigurato

dall’emendamento.

Proprio la “non affidabilità” dell’utilizzo dei proventi da giochi e alcolici è stata la motivazione che ha

portato la Corte dei conti a bocciare gli ultimi interventi del governo Monti, che li aveva inseriti a

copertura di alcuni provvedimenti.

«In un quadro economico fortemente negativo per i consumi - sottolinea il presidente di Centromarca

Luigi Bordoni - sono indispensabili interventi che consentano di favorire la ripresa del ciclo economico.

Le risorse vanno ricercate nel drastico taglio della spesa pubblica e in una spietata lotta all’evasione

fiscale. Scorciatoie come quella proposta danneggiano consumatori, lavoratori e imprese».


